
REGIONE PIEMONTE BU30 25/07/2019 
 

Codice A1601A 
D.D. 19 giugno 2019, n. 336 
DPR 357/97 e s.m.i, l.r. 19/2009, art. 43. Progetto: "Pista dei pascoli di Macra". Proponente: 
Comune di Macra (CN). Valutazione di Incidenza rispetto alla ZSC IT1160040 "Stazioni di 
Euphorbia valliniana Belli". Presa d'atto del ritir o dell'istanza. 
 

 
IL DIRIGENTE 

 
Premesso che 
 

In data 06/06/2016 (prot. n. 15486/A16.01A) è pervenuta al Settore Biodiversitrà e Aree 
naturali, da parte del Comune di Macra (CN), istanza per l’attivazione della procedura di 
Valutazione d’Incidenza inerente il progetto di realizzazione di nuova viabilità silvo-pastorale nel 
comune di Macra (CN), finanziata nell'ambito dell'Operazione 4.3.4 del PSR 2014-2020; 

 
il progetto prevede, in sintesi, la realizzazione di una pista trattorabile di circa 2,9 km circa 

0,9 dei quali interni alla ZSC) e larghezza di 2,50 m, a fondo naturale per collegare la frazione di 
Langra (posta ad una quota di 965 m s.l.m.) con la località Casaglie (alla quota finale di 1435 m 
s.l.m.). Sono previsti otto tornanti (metà dei quali lungo il tratto interno al sito), piazzole di scambio 
ogni 500 m e, nel punto terminale, uno spiazzo di manovra di 10x10 m, da cui si dipartirà un 
raccordo verso la mulattiera esistente realizzato ripristinando circa 70 metri di sentiero già esistente. 
Per il consolidamento delle scarpate il progetto prevede la realizzazione di muretti d'unghia tramite 
il posizionamento di pietre a secco e zolle inerbite reperite lungo il tracciato e la realizzazione di 
scogliere a valle dei tornati posti su versanti a forte acclività (dal terzo in poi), che saranno 
realizzate in massi a secco e intasati con pietrame o, se di altezza superiore, in cls; in 
corrispondenza dell'ultimo tornante è invece prevista la realizzazione di una palificata doppia 
rinverdita con talee; 

 
l’attività si colloca all’interno della ZSC “Stazioni di Euphorbia valliniana” individuata ai 

sensi della Direttiva 92/43/CEE “Habitat” per la tutela di habitat e specie di interesse comunitario. 
In particolare, l’area ospita l'unica stazione piemontese di Euphorbia valliniana, endemismo ad 
areale frammentato e nota per solo altre due località (in Francia e Liguria). Sono inoltre segnalate 
circa 300 specie floristiche, alcune di notevole interesse conservazionistico ed incluse nella Lista 
Rossa regionale (quali Allium narcissiflorum, Chaenorhinum organifolium, Brassica repanda, 
Fritillaria tubaeformis, Ophrys insectifera, Saxifraga diapensioides, Tulipa australis e Viola 
pinnata); 

 
in merito alla procedura in oggetto, il Settore scrivente, presa visione degli elaborati 

progettuali, della documentazione presentata e del contributo tecnico-scientifico dell’Arpa Piemonte 
– Struttura Valutazioni ambientali e grandi opere, ha inviato al proponente in data 23 luglio 2018 
(prot. n. 19876/A16.01) una richiesta di integrazioni al fine di proseguire l'iter istruttorio la quale 
non ha avuto risposta; 

 
il 21 maggio 2019 è pervenuta da parte del Comune di Macra la nota (prot. n. 13483/A16.01) 

di rinuncia al finanziamento e ritiro della domanda di sostegno relativo all'opera in oggetto;  
 

vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 



visto l’art. 43 della l.r. 29 giugno 2009, n. 19 e s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree 
naturali e della biodiversità”;  
 

visto l’articolo 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i. “Regolamento recante attuazione della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche”;  
 

vista la DGR n. 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree 
naturali e della biodiversità” art. 40 - Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete 
Natura 2000 del Piemonte. Approvazione”, modificata con DGR. n. 22-368 del 29/09/2014, DGR n. 
17-2814 del 18/1/2016 e con DGR n. 24-2976 del 29/2/2016, consultabile all’indirizzo 
http://www.regione.piemonte.it/parchi/cms/dati-territoriali-new/aree-protette-e-
rn2000/pianificazione-e-norme.html;  

 
vista la DGR n. 23-3572 del 04/07/2016 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree 

naturali e della biodiversità” art. 40 - Misure di Conservazione sito-specifiche per la tutela di alcuni 
siti della Rete Natura 2000 del Piemonte. Approvazione” 
(http://www.regione.piemonte.it/parchi/cms/rete-natura-2000/gestione-rete-natura-2000.html), con 
cui sono state approvate le Misure sito specifiche della ZSC "Stazioni di Euphorbia valliniana 
Belli"; 

 
visto il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 

27/7/2016 “Designazione di 21 zone speciali di conservazione (ZSC) della regione biogeografia 
alpina e di 6 ZSC della regione biogeografia continentale insistenti nel territorio della Regione 
Piemonte, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 
1997, n. 357.”; 

 
vista la comunicazione di avvio del procedimento al proponente del 13 giugno 2018 prot. n. 

16024/A16.01.A, che indica come termine di conclusione del procedimento il 04 agosto 2018; 
 

vista la nota di richiesta di integrazione inviata al proponente il 20 giugno 2018 (prot. n. 
16680/A16.01); 

 
vista la nota di ritiro dell’istanza, pervenuta in data 21 maggio 2019, prot. n. 13483/A16.01; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR 1-4046 del 17 

ottobre 2016; 
 

determina 
 

di prendere atto della nota, prot. n. 13483/A16.01 del 21/05/2019, con cui il Comune di 
Macra (CN) ha comunicato il ritiro dell' istanza volta all’ottenimento del giudizio di Valutazione di 
Incidenza ai sensi dell’art. 43 della l.r. 19/2009 del progetto di “Pista dei pascoli di Macra” rispetto 
alla ZSC IT1160040 "Stazioni di Euphorbia valliniana Belli”. 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione 

di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034. 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell'art. 40 del D.lgs 
33/2013, sul sito istituzionale dell'Ente, sezione Amministrazione Trasparente. 

 
 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Vincenzo Maria Molinari 
 

 
SIGLE 
Funz. Est. 
 LM  

 


